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Il documento è stato elaborato con il supporto di ANPAL Servizi - Divisione Servizi per il Lavoro 

nellõambito Piano Operativo ANPAL Servizi 2017-2020, a valere sul PON FSE Sistemi di Politiche Attive 

per lõOccupazione 2014-2020 (PON SPAO). 

 

Linea 3 ð Governance e attuazione di politiche attive del lavoro a livello nazionale, inclusa la 
sperimentazione e lõavvio dellõassegno di ricollocazione e lõadozione di indirizzi comuni.  
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Premessa 

Questa guida pratica sulla Dichiarazione di Immediata Disponibilità rilasciata per via telematica (di 
seguito DID Online o semplicemente DID) è destinata agli operatori dei Centri per lõImpiego, quale 
strumento di supporto in tutte le attività connesse alla gestione della DID e allõutilizzo delle relative 
funzionalità del portale ANPAL. 

La guida, resa disponibile online e sottoposta a versioning, fa parte di una serie di documenti di 
approfondimento rivolti ai diversi attori coinvolti nellõattuazione dei servizi e delle misure di politica attiva 
definiti a livello nazionale.  

I contenuti sono predisposti dalla Direzione òProgrammazione operativa con le regioni sui servizi per il 
lavoroó della Divisione òRafforzamento servizi per il lavoroó di Anpal Servizi, con il finanziamento del 
PON-SPAO. 

I nominativi usati nelle schermate riprodotte in questa guida sono fittizi.  
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Introduzione 

Lõart. 19 del decreto legislativo n. 150/2015 definisce il disoccupato come la persona priva di impiego 
che dichiara al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro (SIU) la propria immediata 
disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politiche attiva del 
lavoro concordate con il Centro per lõImpiego. 

Due, pertanto, sono i requisiti richiesti: essere privi di impiego e rilasciare la DID. 

La presente guida intende supportare gli operatori dei CPI in tutte le attività connesse alla gestione della 
DID e nellõutilizzo delle relative funzionalità del portale ANPAL.  

In particolare, i prossimi capitoli si soffermano su: 
- caratteristiche della DID;  
- target di riferimento; 
- presentazione della DID in modalità intermediata; 
- attività di gestione (convalida, sospensione, revoca); 
- ulteriori funzionalità del portale ANPAL (Storico e Profiling). 

Tutti i passaggi operativi sono illustrati anche attraverso la presentazione, passo a passo, delle relative 
schermate tratte dal portale ANPAL. 
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1. Cosa è la DID e come funziona 

Lõart. 19 del d.lgs. n. 150/2015, come premesso, definisce il disoccupato come la persona priva di 
impiego, che dichiara in forma telematica al sistema informativo unitario (SIU) la propria immediata 
disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del 
lavoro concordate con il Centro per lõImpiego (di seguito CPI).  

La DID è quindi una condizione necessitante per acquisire lo stato di disoccupazione e, di conseguenza, 
per accedere a servizi e misure utili per lõinserimento o il reinserimento nel mercato del lavoro.  

Dal 1° dicembre 2017, la DID può essere rilasciata esclusivamente in forma telematica, tramite uno dei 
seguenti canali: 

¶ portale ANPAL, accedendo in autonomia e con proprie credenziali personali (richiesta 
autonoma) oppure con il supporto di un operatore di un qualsiasi CPI o di un istituto di patronato 
convenzionato con ANPAL (richiesta intermediata); 

¶ Sistemi Informativi Regionali, dotati di apposite funzionalità in cooperazione applicativa con il 
Nodo di Coordinamento Nazionale, in autonomia mediante la modalità on-line o con il supporto 
di un operatore di un qualsiasi CPI; 

¶ portale INPS, contestualmente alla presentazione della domanda di NASpI o DIS-COLL, in 
autonomia mediante la modalità on-line o con il supporto di un operatore di patronato. 

In tutti i casi, una volta rilasciata la DID, è necessario che la persona si rechi presso il CPI scelto, allo 
scopo di confermare lo stato di disoccupazione per la profilazione e la stipula del patto di servizio 
personalizzato (PdSP), che individua e pianifica le misure utili per lõinserimento/il reinserimento della 
persona disoccupata nel mercato del lavoro. 

Una DID confermata e dunque attiva può essere, a seconda dei casi, sospesa o revocata, specularmente 
alla sospensione e alla decadenza dallo stato di disoccupazione. 

In particolare, la DID si sospende nel caso in cui la persona attivi un rapporto di lavoro subordinato di 
durata fino a 180 giorni oppure di durata prevista superiore a 180 giorni ð anche a tempo indeterminato 
ð che tuttavia si interrompa prima di 180 giorni. La sospensione interviene a prescindere dallõentit¨ del 
reddito derivante da tale attività lavorativa.  

Interviene, invece, la revoca della DID in presenza di un contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato o con una durata superiore a 180 giorni rispetto al quale, al termine dei 180 giorni, non sia 
intervenuta una comunicazione di cessazione. La revoca della DID  avviene anche nellõipotesi in cui un 
contratto a tempo determinato, con durata inizialmente inferiore ai 180 giorni, sia successivamente 
prorogato superando tale termine di durata complessiva. 
  

INFO UTILI  
La definizione di disoccupazione di cui allõart. 19 del D.lgs. n. 150/2015 sostituisce quella di cui allõart. 1, comma 
2, lettera c), del d.lgs. n. 181/2000.  
Il D.lgs. n. 150/2015, inoltre, ha abrogato lõart. 4 del d.lgs. n. 181/2000, che prevedeva la conservazione dello 
stato di disoccupazione in caso di svolgimento di attività lavorativa tale da assicurare un reddito annuale non 
superiore a quello minimo personale escluso da imposizione.  
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2. I target della DID 

Possono rilasciare la DID  i seguenti target: 

¶ le persone prive di impiego e non richiedenti misure di sostegno al reddito; 

¶ le persone prive di impiego e richiedenti misure di sostegno al reddito (NASpI e DIS-
COLL) ; 

¶ le persone a rischio di disoccupazione, cioè i lavoratori e le lavoratrici dipendenti che hanno 
ricevuto comunicazione di licenziamento. In questõultimo caso la DID può essere rilasciata già 
durante il periodo di preavviso di licenziamento, allo scopo di accelerarne la preso in carico. 

Non devono invece rilasciare la DID : le persone che hanno presentano istanze di natura sociale o sanitaria 
e non stanno cercando una occupazione (soggetti in condizione di non occupazione); i percettori di 
sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro.  

 

  

INFO UTILI  
Per quanto riguarda la condizione dei cittadini stranieri, la Circolare ANPAL n. 4 del 29 agosto 2018 specifica 
che può rilasciare la DID  e ricevere misure di politica attiva qualsivoglia cittadino dellõUnione Europea, a 
prescindere dalla residenza. Ciò sulla base del principio della libera circolazione dei lavoratori, in virtù del quale 
i cittadini di ogni Stato membro hanno il diritto di cercare lavoro in un altro Stato membro, conformemente alla 
regolamentazione ivi applicabile. La Circolare prevede infatti che sia garantita la medesima assistenza che gli 
uffici di collocamento offrono ai cittadini dello Stato membro in questione, senza alcuna discriminazione fondata 
sulla nazionalità.  
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3. Il ruolo del Centro per lõImpiego  

Il CPI è ð o può essere ð coinvolto in più fasi del processo di perfezionamento della DID. 

Innanzitutto, la persona priva di impiego o a rischio di disoccupazione può recarsi presso un qualsiasi CPI 
per richiedere informazioni in merito. 

È in tale sede importante comunicare allõutente che la DID è solo il primo passaggio di un processo che 
prevede successivi momenti di incontro con il CPI, allo scopo di confermare lo stato di disoccupazione, 
stipulare il patto di servizio personalizzato (PdSP) e darvi seguito. In fase di prima informazione, può 
quindi essere opportuno rappresentare alla persona lõintero percorso che dal rilascio delle DID mira 
allõinserimento/reinserimento occupazionale, evidenziando da subito anche il tipo di impegno richiesto e 
le conseguenze che possono derivare ð in termini sanzionatori ð dalla mancata partecipazione, senza 
giustificato motivo, agli incontri e alle attività pianificate.  

Se la persona ritiene di non procedere in autonomia nel rilascio della DID, può farsi supportare da un 
qualsiasi CPI, attraverso la presentazione dellõistanza in modalità intermediata (vedi cap. 4). 

La DID acquisita a sistema si considera completa se contiene tutte le informazioni necessarie per il calcolo 
dellõindice di profilazione (vedi scheda 1), utile per definire un percorso di inserimento/reinserimento 
mirato. Pertanto, se tali informazioni non sono presenti ð ad esempio perché la dichiarazione è stata 
presentata tramite portale INPS in sede di domanda NASpI o DIS-COLL ð la persona dovrà integrare la 
DID, in autonomia o avvalendosi del supporto di un qualsiasi CPI (vedi cap. 7), inserendo le variabili 
necessarie al calcolo del profiling. 

Spetta poi al CPI confermare la DID rilasciata e, dunque, lo stato di disoccupazione (vedi par. 5.1). In 
merito si precisa che il CPI tenuto a confermare la DID è, per i percettori di NASpI e DIS-COLL, quello 
competente per territorio e indicato in istanza; per gli ulteriori target, invece, è quello scelto dalla persona 
in fase di presentazione della DID stessa (vedi step 4). 

Il CPI, infine, può operare a sistema la sospensione e la revoca della DID (vedi rispettivamente par. 5.2 e 
par. 5.3 per le relative modalità operative).  
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4. Il rilascio della DID in modalità intermediata 

Come già anticipato, la persona priva di impiego o a rischio di disoccupazione può rilasciare la DID  in 
modalità autonoma, accedendo con credenziali personali ai canali disponibili (portale ANPAL, portale 
INPS, Sistemi Informativi Regionali). 

In alternativa, può rivolgersi a un qualsiasi CPI ð o ad un patronato convenzionato con ANPAL ð per 
richiedere supporto e dunque rilasciare la DID in modalità intermediata nonché, eventualmente, per 
completare lõeventuale DID gi¨ rilasciata tramite portale INPS nel caso in cui manchino i dati relativi al 
profiling.  

Si rappresenta che, con la richiesta intermediata, lõoperatore del CPI acquisisce le informazioni dalla 
persona in autodichiarazione, ai sensi del D.P.R.445/2000. 

4.1 Le fasi della richiesta intermediata 

Per rilasciare la DID  in modalità intermediata, accedi alla pagina dedicata del Portale ANPAL, 

raggiungibile al link https://did.anpal.gov.it/operatori/ e clicca sul tasto Login (in alto a desta). 

 

Inserisci nellõinterfaccia che si apre Nome utente e Password rilasciate da ANPAL e clicca su Accesso.  

INFO UTILI  
Rispetto a questõultima casistica (Istanza NASpI/DIS-COLL sul portale INPS, che vale come DID) è possibile 
che, nelle more del perfezionamento della procedura di cooperazione applicativa tra INPS e ANPAL, il portale 
ANPAL, in una fase temporanea e iniziale, non visualizzi a sistema i dati relativi a tale DID.  
In tal caso, dovrai inserire la richiesta DID per conto della persona come se fosse ònuovaó completando tutti gli 
step previsti (non solo il profiling). 

https://did.anpal.gov.it/operatori/
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Una volta riconosciute le tue credenziali, il sistema ti indirizza alla pagina Home. 

 

Cliccando sul tasto Attività operative e selezionando poi Richiesta intermediata, si avvia la procedura. 

In questa sezione trovi i 
Manuali di supporto per il 
rilascio della DID 

In questa sezione trovi i numeri 
utili per ricevere assistenza 

Da questa sezione accedi alle 
funzioni: Richiesta intermediata, 
Gestione, Storico e Profiling 
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Nella prima schermata dovrai inserire il Codice Fiscale (CF) della persona e cliccare sul tasto Cerca. 

 

Il sistema ti indirizza così alla Scheda Anagrafica della persona, che devi compilare o semplicemente 
integrare se già in parte valorizzata. La persona che si rivolge al CPI, infatti, potrebbe non avere un profilo 
utente attivo sul Portale ANPAL e, in questo caso, dovrai compilare lõintera anagrafica. Nel caso, invece, 
di profilo utente già attivo, potresti trovare unõanagrafica presente, ma incompleta, che dovrai quindi 
perfezionare con le informazioni mancanti. 
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Tra i dati da inserire, oltre allõindirizzo di posta elettronica della persona, è richiesto anche quello 
dellõintermediario; dovrai pertanto inserire il tuo contatto mail (operatore CPI). 

Cliccando su Conferma, lõanagrafica viene aggiornata e/o salvata sulla Scheda Anagrafico Professionale 
(SAP). 

 

 

 

 

 

 

Il sistema, quindi, restituisce il riepilogo delle informazioni personali, tra le quali: lõindice di profiling (se già 
presente), i dettagli relativi ad eventuali rapporti di lavoro in essere e gli eventuali dati NASpI provenienti 
da INPS. 

Se dopo aver compilato la scheda 
anagrafica dellõutente si procede 
al salvataggio dimenticando di 
compilare dei campi 
òobbligatorió, il sistema non 
permette di andare avanti, 
evidenziando in rosso i campi da 
compilare 
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Cliccando sul tasto Inserisci DID  potrai ora procedere al rilascio della DID, che prevede cinque step 
consecutivi e uno step finale di riepilogo, rappresentati nellõimmagine che segue.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Indice di profiling  

Dati provenienti da INPS 

Dati provenienti dalle C.O.  
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STEP 1: informativa sul trattamento dei dati personali 

Allo step 1 la persona dichiara, per il tuo tramite, di avere letto lõinformativa sulla privacy.  

 

Cliccando il tasto Avanti passi allo step 2. 

STEP 2: verifica Comunicazioni Obbligatorie 

Il sistema verifica in automatico le Comunicazioni Obbligatorie esistenti per il Codice Fiscale della 
persona e presenta un questionario che si sviluppa sulla base delle informazioni dichiarate. Il primo 
quesito chiede conferma rispetto allo stato lavorativo. 

 

Se la persona, per il tuo tramite, dichiara òSì, sono privo di lavoroó, il sistema chiederà di specificare se 
è o meno percettrice di misure a sostegno del reddito. 

 

Digitando sul òlinkó ¯ possibile 
scaricare lõinformativa completa 
sul trattamento dei dati 
personali 

Devi rispondere SI anche per la 
persona che ancora non è 
percettrice, ma ha già presentato 
formale istanza allõINPS 
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Se, invece, la persona dichiara òNo, ho un lavoroó, il sistema chiederà di specificare il motivo per cui si 
sta procedendo ad inserire una DID, ovvero se si è ricevuto una lettera di licenziamento o altro. 

 

Cliccando su Avanti passi allo step successivo. 

STEP 3: calcolo o aggiornamento del profiling   

Lo step 3 è dedicato al calcolo - o allõaggiornamento - del profiling, un indice utile per valutare il grado di 
occupabilità della persona. 

INFO UTILI  
La sezione relativa al profiling è particolarmente importante e va compilata con cura: le informazioni rese 
determinano infatti lõindice che misura la distanza della persona dal mercato del lavoro e, di conseguenza, 
influisce sulla scelta delle misure da porre in essere per possono meglio orientare le azioni del CPI che la prenderà 
in carico. 
Per un dettaglio sul profiling e sulle relative variabili ti rimandiamo alla Scheda 1. 

In questo passaggio, visualizzi a sistema i campi relativi alle variabili di profiling (cittadinanza, titolo di 
studio, specifiche sul precedente lavoro, eventuali iscrizioni a scuole, università e/o corsi di formazione e 
carichi familiari), che risultano precaricate nel caso in cui già conosciute dal sistema, oppure da compilare.  

 

Dichiarando di aver ricevuto 
una lettera di licenziamento è 
necessario inserire la data di 
cessazione del rapporto di 
lavoro 

Dichiarando òaltroó si aprir¨ 
un campo note che ti 
permetterà di specificare i 

motivi della richiesta di DID 

Il sistema evidenzia 
in grigio le variabili 
non modificabili  

Questo simbolo 
evidenzia campi 
precaricati, ma che 
puoi modificare  
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Attenzione: il campo òCittadinanzaó non ¯ modificabile. Alcune informazioni, evidenziate con sfondo 
grigio, sono precaricate e possono essere modificate da te: il sistema ti avvertirà che provengono da fonti 
amministrative prima di poterle modificare. Altre su sfondo bianco, come ad esempio il titolo di studio, 
puoi trovarle già precaricate a sistema in base ai dati noti allõANPAL, ma puoi modificarle. 

I due campi Posizione nella professione dellõultima occupazione svolta e Da quanti mesi stai 
cercando lavoro sono modificabili esclusivamente cliccando sul corrispondente simbolo della matita, che 
apre il seguente alert. 

 

Per procedere alla modifica devi cliccare su Ok, altrimenti su Annulla per interrompere lõoperazione. 

Devi quindi completare le informazioni mancanti ed eventualmente aggiornare quelle non corrette. 

 

Una volta inseriti e/o aggiornati i dati richiesti, per salvare il profiling e passare allo step successivo clicca 
su Salva e continua. 

 

 

Verrà valorizzato in 
automatico se è 
stato inserito il 
valore ò1ó come 
risposta al campo 
precedente 

Visibile solo se è stato 
inserito òS³ó come 
risposta al campo 
precedente 
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STEP 4: scelta del Centro per lõImpiego 

Con lo step 4 la persona, non percettore di sostegno al reddito, sceglie il CPI presso il quale recarsi per la 
conferma dello stato di disoccupazione e la stipula del patto di servizio personalizzato (PdSP).  

La scelta del CPI avviene attraverso alcuni menu a tendina dipendenti lõuno dallõaltro oppure attraverso 
una mappa interattiva che mostra per ogni territorio le possibili opzioni, fornendo anche indirizzi e 
recapiti telefonici e di posta elettronica delle sedi. 

 

Una volta individuato il CPI, devi anche fissare per conto della persona la data dellõappuntamento, tramite 
lõagenda informatica se disponibile per quella sede, altrimenti informarla che sarà contattata dal CPI 
prescelto per concordare giorno e ora.  

Di seguito la sequenza a sistema in caso di agenda informatica disponibile (caso 1), di agenda informatica 
non disponibile/popolata (caso 2) e di rinvio ai sistemi regionali per la fissazione dellõappuntamento (caso 
3). 

Caso 1 ð Agenda informatica disponibile a sistema 

Se il CPI scelto ha valorizzato a sistema le giornate e gli orari disponibili, potrai attraverso lõagenda fissare 
direttamente lõappuntamento, selezionando il giorno (vedi freccia rossa) e poi lõorario. 
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Dopo aver cliccato Conferma comparirà un pop-up per confermare data e orario e così passare allo step 
successivo. 

 
 

Cliccando sul tasto Conferma si completa lo step 4 e si passa al successivo. 

Caso 2 ð Agenda informatica non disponibile a sistema/non popolata con appuntamenti in data futura 

Nel caso in cui il CPI scelto non abbia alimentato lõagenda, comparir¨ un messaggio che avvisa la persona 
che sarà contattata direttamente dal CPI per fissare lõappuntamento (vedi freccia rossa). 

 

Cliccando sul tasto Conferma si completa lo step 4 e si passa al successivo. 

Caso 3 ð Rinvio ai sistemi regionali (Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia e Liguria) 

Nel caso in cui il CPI scelto faccia capo ad una delle tre Regioni sopra indicate, non sarà possibile fissare 
lõappuntamento tramite lõagenda informatica ma comparir¨ un messaggio che esplicita le modalità con 
cui procedere attraverso i sistemi regionali. 

Si riportano, di seguito, le schermate con i relativi messaggi. Ricorda di rendere esplicito alla persona la 
procedura tramite cui dovr¨ prenotare lõappuntamento. 
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Regione Emilia Romagna  

 

 

Regione Friuli Venezia Giulia 

 
 
 




































